
Al Ministero dello Sviluppo Economico, 
all’attenzione Ministro dello Sviluppo Economico 
Onorevole Dott. Stefano Patuanelli 
PEC: gab.dg@pec.mise.gov.it 
 
E Per conoscenza Dott. Pietro Celi 
PEC: dgvescgc.div01@pec.mise.gov.it 
 
 
Oggetto: Eutelia spa in amministrazione straordinaria 
 
Gentilissimo Onorevole Ministro dello Sviluppo Economico, Dott. Stefano Patuanelli, 
come concordato, invio formalmente al suo ufficio di Gabinetto questa breve 
relazione in riferimento all’incontro, tenutosi ieri presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, con un incaricato del Direttore Generale Pietro Celi. 
 
Al suddetto incontro cui ha partecipato l’Avvocato Amedeo Di Segni non si è 
presentato il Dott. Celi come lo stesso aveva preventivamente confermato, ma un 
inquietante soggetto che ha detto di chiamarsi Lucara e di essere il “Capitano di 
Gabinetto”. 
Alle sollecitazioni dell’Avvocato Di Segni per accertare l’identità del suo anonimo 
interlocutore, fatto strano trovandosi all’interno degli uffici del Ministero dello 
Sviluppo Economico, tale soggetto ha aggiunto timidamente il nome 
“Leonardo…ara” e ha detto di non avere alcun biglietto da visita, ne’ un tesserino di 
riconoscimento. 
Da successive ricerche abbiamo identificato la persona che si atteggiava ad alto 
rappresentante del Ministero, in Leonardo Francesco Nucara, un consulente 
esterno assunto il 15 Luglio per la durata di un anno con una retribuzione inferiore a 
quella di un addetto di portineria al Ministero (24 mila euro lordi…) 
 
La reticenza del suddetto a fornire le proprie generalità ha non poco insospettito 
l’Avvocato Di Segni quindi mi sono permesso di verificare chi avesse realmente 
incontrato negli uffici del MISE. Da un semplice approfondimento è stato facile 
riconoscere il Leonardo Francesco Nucara in questione essere la stessa persona 
oggetto di interrogazioni parlamentari da parte di rappresentati del Movimento 
Cinque Stelle per avere ricevuto un incarico da 90mila euro da Enit senza bando di 
concorso, incarico poi cessato per gravi sospetti e irregolarità segnalate 
all’Anticorruzione su assegnazioni di appalti pubblici. 
 
Converrà con il sottoscritto nel non ritenere il sig. Nucara come il soggetto più 
appropriato a interloquire sulla vicenda Eutelia in Amministrazione Straordinaria. 
Il 26 Giugno 2019, infatti, ho inoltrato al Ministero dello Sviluppo Economico un 
esposto con il quale ho ampiamente dimostrato le gravissime distrazioni 
patrimoniali effettuate dai Commissari Straordinari di Eutelia in AS, Daniela Saitta, 
Francesca Pace e Gianluca Vidal per un ammontare stimato in 391 milioni di euro. 
 
I commissari straordinari succitati nel corso dei dieci anni di amministrazione 
straordinaria di Eutelia hanno reiteratamente depauperato il patrimonio aziendale 
con azioni penalmente rilevanti (l’esposto è stato inoltrato anche alle Procure di 
Genova e di Perugia)  in danno dei lavoratori e degli azionisti (Eutelia era quotata in 



Borsa). 
A mero titolo di esempio la rete in fibra ottica di 13mila chilometri costata oltre 400 
milioni di euro è stata ceduta tramite provati raggiri ed artifici, a soli 15 milioni di euro 
ad una società SRL costituita all’uopo con un capitale sociale di 20 mila euro e 
riconducibile ad una galassia di società con sede in noti paradisi fiscali (La perizia 
ottenuta dai commissari era di 202 milioni di euro). 
Non solo, un credito di 16 milioni di euro già garantito da ipoteche immobiliari è stato 
ridotto a 175mila euro senza alcuna plausibile ragione avvantaggiando così la parte 
debitrice in danno del patrimonio aziendale di Eutelia, lo stesso patrimonio che i 
commissari avrebbero dovuto tutelare e preservare a vantaggio degli azionisti e dei 
lavoratori! 
 
Un’integrazione inviata il 24 Luglio 2019 evidenzia altre importanti distrazioni anche 
a favore degli stessi Commissari oltre che di terzi. 
Per ciascun rilievo mosso all’operato dei commissari nell’esposto ci sono almeno 
uno o più documenti di prova, in totale circa 400, quindi non stiamo trattando ipotesi, 
ma fatti realmente accaduti. 
 
Nonostante la mole di prove portate alla luce che dimostrano in maniera 
inequivocabile la responsabilità dei commissari Saitta, Vidal e Pace, il Dott. Celi 
continua a negare l’accesso agli atti, risponde con motivazioni infondate e 
approssimative, non risponde affatto all’istanza di rimozione dei commissari e si 
nega all’incontro con l’Avvocato Di Segni inviando un “capitano di gabinetto” 
impreparato e non in grado di interloquire in modo intelligibile. 
 
Tali azioni, di cui sono certo Lei non sia stato messo a conoscenza, vanno a ledere 
l’immagine del Ministero che Lei rappresenta e adombrano situazioni di sospetta 
complicità con i commissari Saitta, Vidal e Pace con il solo scopo di prendere tempo 
per continuare a celare le evidenti responsabilità dei commissari. 
 
Colgo questa presente per informarLa che inevitabili cause risarcitorie sono in 
preparazione da parte di azionisti, creditori ed ex-dipendenti a carico dei commissari 
straordinari Saitta, Vidal, Pace e del MISE per omessa vigilanza sull’operato degli 
stessi e dei funzionari ministeriali che per quasi dieci anni hanno omesso di vigilare 
sull’operato dei commissari e che dal 26 Giugno scorso non hanno ancora 
provveduto a rimuoverli consentendo agli stessi di continuare a reiterare tali 
comportamenti penalmente rilevanti. 
 
Certo della Sua disponibilità a fare luce su questa gravissima vicenda che potrebbe 
se resa pubblica offuscare la Sua personale immagine e quella del Ministero che 
rappresenta Le inoltro personalmente l’istanza di rimozione immediata dei 
commissari straordinari di Eutelia in AS.  
 
 
 
 
 
 
 
 



Con osservanza, 
 
Samuele Landi 
 
 
_____________________________ 
samuele.landi@pec.it 
 
10 Ottobre 2019 
 
 
 
Allegati: 

1) Esposto del 26 Giugno 2019; 
2) Integrazione esposto del 24 Luglio 2019; 
3) Istanza di rimozione commissari Eutelia spa. 


